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/, Isella Netttniaìisa l^a p r i m a ^ciei&za 

Nei passati giorni, si tabtie; a InnBtoik ; 
un CoBgresao importantìsaimó dèi battoli oi ' 
austriaci. Tutti igioruali. oattolibx ne ,haa 
parlato con : ammirazione o oba entusiasin'i. 

La stowpct, fu oggetto di «peeiaìe: trat­
tazione nel Congresso. 

Ne riferì Coii'ampiezza ò oompeténza il 
Dott. Funder; Direttore della Éeiakspóst, 
Eooò alòùni dei brani pù ; importanti': 

CIÒ che fanno i socialisti; 
I: eooilisti — narrava il dottor: Funder 

—- hanno spesò a Vienna dèi milioni per 
costruirsi una. splendida casa, della quale 
hanno fatto la loro roooa intellettuale ohe 
lancia ogni ora nella mònaroliia 50 wjito 
copie di giornali e perioiiei. Eppure, i so-, 
oialisti non sono il partito dei rioohl. Ma. 
essi ì denari li hanno saputi trovare por 
la attuazione dei loro, disegni antireligiosi 
e rivoluxionari. 

E' ammissibile ohe i nostri nemici agi-
àóaho pitì .energioameate per distrùggere i 
beni nbàtri più prézibzi ohe iioi per rfi/én-
Herli? ohe sia più forte l'odio dell'amore?.; 

• Se Si {dovesse fare -jip oonf tonto fra ;i giorr..] 
nali oattolioi e gli altri,, (Purtroppo si do­
vrebbe pensare ohe tanta buona gente o 
non capisce nulla del mondo in cui vive, 
0 Bb si;,cura pùnto di quello ohe dovrebbe 
topoare i suoi coavinoimenti e le sue aspi­
razioni. 

La vera forza d'un partito. 
Il giornale è esso la vera forxadi un 

partito, la più potente arma di un'idea. 
Noi aijbiattìó avuto — osservava il dottor 
Fuoder —, dei duci con doti straordinaiie 
che di hanno condotti a:.8trepitbBe'vittorie. 
Nói possiamo guardare con compiacenza 
alle molte conquista elettorali : ma questi 
sono elemant', di successo siffatto incerti. 
Ma il giornale, se è forte, ae è saldo, se è 
diffuso, rimane, e nesswi'altra fOrxa può 
essere comparata a quella che esso esercii a 
sugli .$p riti, tenendoli uniti e preparandoji 
alle nuove battaglie. 

; Ma perchè -il giornale possa sostenere e 
magari battere la concorrenza, non basta 
che abbia dei bei artiboli/dj,fondò, ohe sia 
ortodosso nei prinoipìi,:oha sappia fare a 
tempo e luogo delle' savie .considerazioni 
sili mali ohe corrono; ma deve avi re de­
gli ottimi servizi di informazione, estesi, 
esatti, rapidi.;: Di qui la: necessità della 
oollaboraxione : ma aopratutto la necessità 
di aver^wotói d«««n,', perchè telegrafo e 
telefono costano molto a Vargemi fait la 
guerre. , ' 

Non consigi', ma < abbonamenti » 
Buoni i consigli ; ma, abbonamenti ci \'0-

gliono, Trovare un nuovo abbonato è p.r 
il giornale un più grande baneflaio ohe do­
nargli venti corone. 

Il d.r Klimsch di Klagenfurt comun oò' 
al Congresso ohe la «Società per la bìiona 
stampa» di Oarinzia, mediante un lavoro 
di propaganda spicciola, ha saputo portare 
in meno di un a»»o (notate bene) la tira­
tura di un giornale per giovani lavoratovi, 
l'Edelweiss, dalle 9 alle 22 mila copio ; 
quella di un giornale p e r l e donne, la 
Prauenzeitung purs in meno di un anno, 
da 7 mila a 18 mila copie : un altro pe­
riodico per le giovanetto a 54 mila copio ! 
Si vede dunque, che ooU'assiduo lavoro si 
può fare ancora del bel cammino 1 

Tutto sta nel persuadere certuni, che 
sono d'altronde,buoni cristiani e compiono 
i loro doveri religiosi, ohe è un dovere sa­
crosanta anche quello di sostenere la buona 
stampa. 

Stampa 1 Stampa t 
Amici, faooiamocane tutti apostoli 

. m M A . . : ; y , ;"•„,:: 
Il ootera fa ancora, qualche vittima: qua 

e là, ma, Jn: fondo, in'fondo, per/questa 
volta non fa più paura. 

— La lotta , ohe, da mesi e mesi arde 
uBlle Bomagne frasocialisti:é'iepubblÌpani, 
prenda in' questi ùltimi giorni una iiuòy»' 
fase : i sooialistis, ih processioni di parec­
chie centinaia,, invado noie terra dèi rio-
ohi; ma — s i sa — sono respinti o arre­
stati dalla fòrza; : - : , ' . ' 

POBTQQAIiLO. 
: In questo .disgraziato paese, dove la.mas.̂ , 

soneria, ha compiuto la rivoluzione, le oo:̂ e 
son sempre fosche. Persecuzioni a innocui" 
oittadini, arresti, sangue. E''quello che sa 
portare la mala.setta. OW se ne ,avvapta.;c-
gierà saranno, come , il solito, gli ebrei. 
Già: dove o'è qualphe cosa, da, arraffare 
trovate, sempre leòreo-, 

Sparmeri, ea-laie ; 
Calate, avvoltoi ; 

Pappate, pappctie ; 
, Si scanna per voi. 

'Proprio cosi.l. 

; {FRANCIA; ;./.,;^;:: •'^,":'•'•.• 
''ljo::-spibpBro'dèi{,::ferrovieri, {'ohe^taotlf 
danni aveva portato al: cpinmerqio,:,è,fal­
lito. Dltimamente però pare si riapoendu. 
Povera Francia! 

"SERBIA. 
Il-principe ereditario — Alessandro — 

è ammalato gravemente di tifo. Si spera 
tuttavia ohe non soccomberà. 

GERMANH., ' 
A Herne .— nella Weatfalia — avvenjie 

una catastrofe mineraria. La corda di un 
ascensore, ohe discendeva con 35: minatori, 
si-spezzò. Si ignora, la. sorte , dei disgr.i-
ziati. _ Prob;»bilm?nt9 sprofondarono nil 
fondo melmoso del pozzp. :. 

La vita delV uomo dipende da tre '«.bent : 
intender ben, voler ben,,e tfar. ben. 

I A CHE 8EBVE, EH? 
'Si sente, ripètere da certi : bxili : 4 ctó 

: serve,la religione? Bispondiamp: La reli-
: gione serve a tutte e cs; to«« ; essa è la oc sa 

più indispensabile nel: mondo. : . 
,. Infatti ar popolo più .di' ogni, còsa, più 

: dello stesso pane,, è' nesessari il bùofi co-
slmm. Dn popolo corrotto, è un popolo che 

: muore 0 che alla vigilia di èsser tatto 
' aohiavo da un altro. Se il popolo vuole es­

sere forte, grande e prospero:,deve essere 
' pw,ro. , . ; ' , , , : . 
i Ebbene; la religione non è forse la mi­

gliore custode della jBomKtó del popolo? 
Il fanciullo popolano impara forse alla souo-

I la -del Vangelo a disprezzare: i genitori ? Il 
giovane fanullona Impara forse dalla reli­
gione a calpestare ogni pudore.e ogni sen­
timento di dignità personale ? L'operaio 
vizioso impara forse alla scuola di Cristo 

'^s. disonorarsi, a gettare la famiglia nella 
miseria? Si parla tanto di risanare la na­
zione : ma per risanarla bisogna agire effl-
oamente su di essa: lascia religione dà al 
popolo il oriterio ohe gli occorre, i gusti 
semplici, i costumi puri, le virtù domesti­
che, il SButimento del dovere, la pace della 
casa. Combattere la religione equivale ad 
aprire la porta ad ogni sorta dì rovine con 
la immoralità. 

La storia d'Europa è la storia della ei-
viltà ; la storia della oìmltà è la storia del 
cristianesimo; la storia del orisiian:aimo è 
la storia della Chiesa ; la storia della Chie­
sa è la storia del Papato. 

(Donoao Cortei) 

- L a libertà umana. 
, ,ÌDtéadiampci bene . Bul:;SÌgniflpato,della 
paiola Ubeftà.: Noi, siamo liberi nel; : senso 
phe: abbiam.-i ìs, facoltà ày soagUare t r a i l 
véro ed il falso, tra il beneieil male, tra 
lafiéligiPnè e: ì'irreligioa0;:B^ questa una 
còsa tanto vera, ohe néSaìiBo: può mattarla 
in dubbio, peròliè tutti la provano e la 
sentono in 'sé; stessi, è non' ha bisogno di 
altra pj;bv8.', ìddìb nel prèarpì "ei ha, data 
quésta: facoltà :, ed è in hoatro arhittip di 
petiBàre,; di dire, di fare, oppure di non 
penaare,, di non, dire, ,di non fare una data 
co^a, Pome vogliamo,, perchè è in nostro 
potere il volerlo o non volerlo. , 

iSol non siamo liberi nel senso di avor 
diritto, di appigliarsi al falso, di fare il 
male,,!dispregiare la religione o anche di 
otfiittbatterla., Questa • sareblie una pazzia. 
JSppure questa' pretesa è oggi, molto, in 
,vòga, ! Si parla tanto di libertà, e si vor­
rebbe pròprio con ' questa parola indica re 
alqbhe: il àirifto dpi falsò, del mala, fino a 
npìi volere.nè Dio né padrone, fino ad in­
vadere anche i diritti, altrui.,.Queatio prid-
•fî JSi '.tl!,'^Mreli}b9,,niolto;al,dÌ,Bqttp delle, 
bktie e '̂aila jiJù''̂ ^ 
patria, senza leggi,, senza boavivenza. ci­
vile. Sarebbe lo steaao che dire ai geni­
tori: Abbandonate: i; vostri figliuoli ; ne 
avete diritto. E ai figli: Sprezzate l'auto- i 
rità e il senno dai vostri genitori ;, disob-j 
bediteli, abbandonateli quando 3on vecchi ; ì 
ribellatevi ordinatamente; ne avete il di- ' 
ritto. •: 

Noi non abbiamo il diritto :tli dire 
biànoo al nero 0 viceversa ; ohe duo e due 
fan, binque ; ohe Parigi non esìste. Nel-
l'eseguire insìema una musica, non: hanno , 
diritto, i musioisti, di stonare o* di non 
istareal tempo. ! 

Così- in materia di morale,, non son li- : 
bere di pensare, di dire e di fare seguendo 
la massima ohe il bene, e il malo hanno 
la stessa importanza, che l'omioidio non è 
uri delitto, che la lussùria, il tradimenti!, 
r fpòbrisia, il furto non sotto un' inf,iraia. i 

A quel modo stesso che oggi si fi u à ' 
vociare continuo in difesa della libertà e ' 
dpi proprii diritti,, aoA ys. del pari un : 
continuo malpJire n\ tiranni. Va, beni:; 
ma qual è veramente il • tiranno genuino ? , 
E' colui ohe a pròprio profitto: viola i d.-; 
ritti -altrui. : ' ' . ' : ' ' ' .\ 

Nei tpmpi andati i tiranni, benché con ' 
tanto frequenti, fecero : soffrire molto la 
povera umanità. Ls Chiesa cattolica, conta 
paraoohi milioni 4i, martiri : e, quando si 
dice martiri, si dice vittime del proprio 
opnvinci(nento e'vindici della prepria li­
bertà di fare il bene, in danno di nessuno, 
anzi oon gran vantaggio della sooietà. E^si 
morivano, si lasciavano macellare come 
pecore : ma non costringevano gli altri a 
pensar còme"loro: anzi senza opporre ro-
sistenza, lasciavano andare al fisco le case 
e i loro averi. Oh, la bella libertà n: n 
poteva avete campioni più nobili, difesa 
più dignitosa 1: 

I tiranni, bioè qualU ohe vogliono^ la li­
bertà solo per aè B di fare il male, sono 
cresciuti di numero. Bisi moltiplicano le 
vittime, appiccano il fuoco spargendo prima 
il petrolio ; il pugnale, la dinamite, la 
ghigliottina, la bimbe, la strage, sono 
nella loro mani gli argomenti persuasivi 
per imporre la loro libactà. E' evidente 
che questa non è li libertà di Gesù Cristo, 
la libertà dei figliuoli di Dio. 

Madre che fila poco, i suoi figlinoli mo­
strano il e , 

. Più vale un padre, che cento maestri. 

Doverit|ritÌÌft)pÌ 
:•.«:.?::'••:VIL,;,.:';t,^:>:•:..'^:..; V''.,;', • 

,.:-.::::'-:La":CÌttà.,'-'....: • 
•' Ai' iiostrivgioi^ni.ùoi'assistiamo; ad-ùrfo 
strano;-fetìòiBèno5i_i'agglomèl:ftmantòfup^^ 
sto di pojjolaziónè'nelle città, è 10 spopo­
lamento deUébampagiié. 'E ' 'ùtìà- vera ma­
nia di correre alla città, con la,spérànza 
di trovare' il paese della ouboagna.', ; • 

Si'dice ibfat t l l*Nelle città le,paghe 
son più,lucrose, ; ,iielle, bitta si lav,Ora.,méno ; 
nella città la vita A.più bomnaa » e yia di 
questo pasap, È con .queste ideò in itsata 
si abbandona la : casa paterna/;si vende il 
oampioello, si diaprézza; l'aratro, e: via. Ha 
intanto che avviene f La campagna privata 
di tante braobia-robuste', produce ineno,i 
prodotti soarseggiauo,'éi--prezzi oreaeono 
a dismisura;.Ed anche in: città- toooaimau-
giare;-è vero?,;, e dunquebisoèna spender : 
molto'consUmandO- così.gran pària del sì-
lario;.. A: questo aggiungete: -ir ririoaro 
delle pigioni,, òhe oi;mai, è un grande ..pro­
blèma' per ogjji mtta.... Ed è 'bliiaco : .tutti -, 

'•porrò'no'àlial città, .tutti ̂ r^^^ 
per ricoverarsi... la, base, son .ppqhe,,e 

.dunque gli : affitti qresoonp in un modo 
spettacoloso.; ' : ' ' ' ^ ' " ' . 
- Ed allora che avviene? Ohe noi vediamo : 
gli operai: agglomerarsi in'berte stamber­
ghe, senza: aria é'sanza luce, dove si spri­
gionano nialattie fcpquenti, é.dQyé l'imm)-
ralità regna continua., E:piò senza contare : 
òhe nelle città gli scioperi sono: all'ordine 
del giorno., E voi ,lo. sapate: ohe mentre 
si sciopera, non si guadagna. Ecco dove si 
riduoe la/:cuccagna delle città I l'Quanto 
maglio guadagnare due lire in: oampagn i; 
che due è:mezza o: tré in città!' 

E questo anche dal lato eponomibo. ,CÌiè , 
volete ? In città bisegaa aii,da? vestiti bepe; 
in città vi son niille divertinipnti, e so 
non, li : frequentate, vi ,:daranno; del, tan­
ghero, e dunque: : la Ulano sempre al: tao-
qnino. Ben .più; disastrosa/però e la que­
stione se la guardi amo'dal lato ::»»o»'otó. 
Questa gioventù chè:iasbia. la casa'paterna 
e che si lancia là, "abbandonata è: àòla' h'èl 
gran mondo, dà molto a, pensare del silo ! 

: avvenire. Ci; soii ,iariti pèi^icòli,. tariti sosn-
: dalij tanti giornali catl;ivi nelle oitlià.l E 
i allora;0ha avviene? Dimandatelo ai geni­
tori. I figli ritornano a casa senza rispetlo, 
senza fede, prepotenti, abituati al lusso, p 

' spesso senza denari... 
' Quante lacrime si sono versate per que­

sti traviati..' ' 
E siano queste labrime ohe facciano mu­

tar condotta a tanti poveri illusi, ohe IT 
faccia seguirà il m,io consiglio, di non ab­
bandonare, sé mal è possìbile, il oampi-
oello paterno è la casa nativa per gettarci 
nel gran mondo delle città. 

No 1 no ! ve ne pentireste amaramente. 
Gistemensis. 

li prirno sexmxio ohe fa il figliuolo al, 
è di... farlo disperare, • 

Parole forti. 
«L'aaaaaalno di strada mi sembra quasi 

innocente, in confronto di colui che dolibe-
ratameqte ed a sangue freddo, atampa o dif­
fonde libri 0 fogli, atti a corrompere 'il 
onore della gioventù». :• • 

Ma non son mano colpevoli quéi genito­
ri che, indiiìsrsati a questo grave pericolo 
per i loro figli, si (anno complici degli 
assassini dell'anima della loro creature. 

Genitori invigilate sulla stampa, invi­
gilate, invigilate I 
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Di qua © di là dal Tagliarpento 
PMONA. 

Napotaone In prigione-
Quel Napoleone di |*?str0, »rr?s|ftta 

i#rì dalla guardia urt^na B|ll?rO p«j; ub< 
Ĵ riaoUezza e porto d'armi, sarà trattenijto 
nelle nostre prigioni dovendo spontare 70 
giorni di carcere Inflittagli dal ;p(ètore ^i 
#estre aell'ggoqto n< s. 

I miig^iiziiii rniiitftrt. 
I lavori di oostfuzions del niagaZt 

«Ini militari sono priooipiati. Kfe è assiin.. 
•ora il signor G. | , Jticoloso di Buia, il 
quale face m riliasBo del 18,70 Oio sul 
jlato d'asta ohe importaya una apesa di 
Altre 180 mìM li^S. 

Conferenia. 
In una SfiJa ^«H» Latteria di Clodo 

il pfflf, Enore Tosi tefipe Ufi» oqpfeteqaa 
ii sooi di quel oaBeifiolo. 

Protesta. 
Mona. Arciprete anche a npmp d?l saoer-

doti e della popolazione dei borgo di Godo 
diresse una protesta al nostro Municipio 
per l'avvenuta autopsia del cadaverina del 
presunto infanticidio, nella saoristia della 
chiesa di S. Valeptino. 

Msclat» |6 ar*al 4 oi|sa, 
I nestri pprabin. arrestarono Guerra 

leràao fu Gioyaijpi d'apui 19 fornaciaio di 
qui perchè portava indosso una rivoltella 
carica. Quest'oggi venne trasportato alle 
oaroeri mandamentali ài Gemona. 

A Vloe cancallisra 
presso 1» PRStra Pretura v?nne qomin^to il 
Sjg. Casadei %.eatdQ attualmente ^ggintitq 
prssBO la Prqqur? '̂ el Re di GernSP^. 

U divisione 49l i-aiila. 
Qnde rlauìvere 1% quaatioo? Bullt̂  

proprietii ^pl LspiB, ssoqa moptuo^a, postfi 
si oonapi del noatfp Comupp, oqp quelli 
di Lusavera, quest'oggi partivano ppr quella 
località una rappresentanza della nostra 
Amministrakione comunale in compagnia 
del geometra ^fissino Mioliele. Domani sarà 
oompìuto il sopcaluogo al quale assisterà 
snelle la wppresantanaa dal Comune di 
liijeevers, 

OIVII!ALE. 
Onoriflpenia. 

L'egrogio prof. Arturo Verderi, direttore 
della Souol* d'Arte della Società Operaia, 
hs teiste oonBeguitp il diploma d'Quore e h 
qrqp? insigne ppT qp^dri ad olio all' Bspo-
si^ìpng di Sqjna, e per lo Stesso motiyq 

f'rande medagjit( 4'oro £(U'Fsposigione ggr 
erale dì Montecatini. 
Giungano all' egregio artista le nostre 

migliòri congratulazioni. 

Per l'acquedotto. 
II foglio gooisligta aocnsava l'ammini-

gtrsjilope comunale di lascisr dormirà dell^ 

f rpspg. nei polverosi wqhijvi la pratica del-
aoquedotto del Poisinti, 
Per óombìna^ioqe il giorno stesso ohe 

usciva il giornale aveva luogo in Municipio, 
per invito del Sindaco di Dividale, una 
numerosa riunione di tutti i Sindaci inte­
ressati par trattare sull'argomento. 

Obljjettsinmo questa cosa all' informatore 
dal fògUq socialista, }1 qu^la rispqpde olia 
l'adunanza hf) la^ciEtto il tempo pjie lia 
Iroyatq, 

Replichiamo ohe intanto è difflaile il 
combinare la notizia del sonno profondo 
negli archivi ed il relativo pozzo in casa 
con quella dell'adunanza alla quale inter­
vennero tutti i Sindaci interessati. 

Quanto all'esito della stessa, citiamo la 
^ìqhifjiaziqp? di unp dei principali promo­
tori ^eir PpiPne DgmQPrfitiosi : il J'or«<«|-
jul%% i\ qufla fece ^lla ̂ tesss questo poB)T 

< La seduta odierna dai rappresentapti i 
pom4nl interessati sègns cèrto un passo 
decisivo vergo l'attuazione dell'opera gran­
diosa indispensabile alle odierne esigenze 
igieniche ». 

Gonfprenie, 
Come ogni anno il oiroolo cattolico di 

studio e lettura S. Pablino prossimamente 
oominoierà un ciclo di conferenza d'istru* 
zinne e di propaganda. 

PPEMAEIAOCO. 

Un ff^tm fciiiacQiato 
fra un carro a4 il muro. 

Verso le ore 16 di Venerdì certo Franz 
Alessandro, d'anni 38, insieme ad un ra-
ga?i(Bl;tfl cqnfluoeva, per incarico del oarra-
dofB Fontana, \}R pessnte garrq eariqq di 
jpgàft^i, dìrptii arnegof-igqte ^rusD^chi, 
trainato da dq? spfjie.nts q da dllie oi(Yql|i, 

Appena superata una leggera 'salita fhe 
dal portone d'Ingresso mette nel cortile 
causa un Ì5QprqYViso Bp f̂tp ^'up cavallo il 
Franz restava impigliatp fra il carro ed il 
muto. Accorsero i presenti i quali riusci­
rono a liberare il disgrassiato solo dopo 
aver tolte molta travi. Portatosi sopra luogo 
il dott. Nicola Fedale npn ha potuto ohe 
constatare il decesso. 

Da un asatpe superfioiaile l'infelice ha 
Clpprt^tq la frsfturs della clayioqla e degli 
o^si del polso destro ma probabilmeqte la 
SUB morte ai dqve a sohiacoiì^mento. 

Il povero estinto non aveva ohe 32 anni 
lascia moglie ed un figlio di tenera età. 

Il fatto pietoso ha o&mmosao la citta­
dinanza. 

per tre 
•lis ai Ba-

OApUI^Q,. m 
k propaiito di furti. 

Il furto di Pfivàlji tocóatd pe; 
volta in poobì anni od tlpft {spigli^ i 
siutta, come aopcennasi P|l ' Cro<mto di 
ieri, mi BUggarkae di dovei; sggp.alarB quellp 
avvenuto l'altra settimana I Oarliotìr II 
oà vallo dal valore di circa L. 600 fu preso 
di pptta dilla stalla e di e|SP noq si ̂ bbb 
finars alcypa trspoi^. 

I l dica ohe giorfìi addietro siapo stat^ 
rapita anphe dija biciclette a S. Giorgio p 
nn(» flarrettft ŝ  MuzssRpa e neppur questa 
furono ancora trovate. 

• EEANA DFi:; BOTALE. 
Seduta di Consjpllo. 

Sono presenti N. 18 consiglieri e pra» 
glqde il ^8ig. Sindsoo Òomelli Autonlo. ' 

Jj'aulà pqpjun^ie è affollati di curiosi e 
si osserva anche l'intervento dei H. Ca­
ri, binierl, qhe passeggiano alla ohetiobslU 
liiqg) il viale stradHle. 

Evidentemente si ebbe paura dì dieor-
diaj, ma le preopcup^zippi furono ingiUi 
si ificitte 

Il consiglio dopo una lunga discussione 
a maggipranza di voti respinse 1̂  prspostft 
dulia Giunta sulla istitùisiooe d'un appli-
cn.to scrivano, ciò ohe costituiva l'oggetto 
piinoìpale dell» seduta, 

Approva lo stanziamento dell'anno pfe-
C( dente in lire 500 per spese di supplenza 
durante il mese di licenza dei segretario 
01 mttnale, mese ohe gli spetta per diritto 
di capitolato per il tempo di malattia o di 
lavori straordinari ohe riohiedassaro uno 
gcrivanp teroppraneo. 

Ad unanimità di ypti venne approvatp 
l'iiggatto di istituire una guardja oomu-
(j.-jie collo stipeqdio di lira 80Ò sopue,' 

•̂ j'epne pure apprpyata la domanda della 
maestra di Zompìtta per un ijumento di 
puga durante l'annata 1910. E^sa aveva 
lire 660 ; con voti unanimi le venne ac­
cordata una gratificazione di lire 160. 

Cosi lo stipendio annuo venne portato a 
lire 800. 

PALMANOYA, 
Bambina investita da un'automobile. 

L' altro gierno un' automobile di 
proprietà dalla baronessa WeiS'.Morpurgn 
di Trieste passapdo par Castel di Pprpatto 
investi la baipbina Anna Oandptti, d'apqj 
8, che rimasq travolta sotto !?• fpote. 

B^ooolt§ la bambina 1̂  baronessa Mqr-
jiiirgo la tr^sport^ a S, Giorgio di Nog§rp 
óve fu visitata dal dott. Giuss^ni. 

La bambina aveva, riportata una contu­
sione'alla testa e una grave lesione all'àr-
tioolaeiooe del piede sinistra. 

Fu giudicata guaribile in un mese. 
CAMINO DI BUTTBIO, 

E l'umanità? 
In questa amena Camino domeuicsi u. h., 

ricorreva l'annua sagra, rallegrata, oha ben 
s'intende, dall' immanoabila lesta da ballo, 
poiché cosi oggigiorno si vuole siano san* 
tifioate le maggiori solennità della ohiasa, 
la piattaforma del b^llo era oollopata prpT 
pi'io sotto le flqestre d' una povef^ amipa-' 
jjta, che da parecchi mesi guarda il letto, 
e ! è io jstato grave. Questa povera atqpià-
iuta dalle quattro pomeridiane iìnq a me^-
z' ora dopo mezzanotte fu ricreata dal 
suono noioso dell' orchestra e dalle grida 
di sohiamazzo della foUe gioventù. Bisogna 
ni tare ohe il permesso dalla festa era stato 
aeaordatp fino alla uqdioi ; ina gli agenti 
dulia benemerita credettero bene di prpr 
luDgare il perniesso di qn' ora e mazzo, 
non sappiamo.... cioè non vogliamo dirp il 
perchè, Così l'ammalata ebbe la censola-
ziope di vedere prolungata la sua tortura. 
Nituralmente se si fosso trattato di una 
persona di riguardo, o di un ricco qua­
lunque si avrebba pensato a piantare aU 
trova questo tendq, si jvvrpbba pensato sUf 
bito senza ohe nessuno aprisse bocca sii» 
oonvpqiepza, s qupl gentile seqso di carità 
cristiana ohe ci fa avare tutti i'riguardi 
per j poveri infermi ; ma nel caso nostro 
si trattava di una povera donna di infima 
ooodiziotìe e quiildi per essa non furono 
neoessarii riguardi. 

E poi si decanta l'altruismo moderno, la 
tllantrppia oha ha sostituita, almeoo oosl 
yopfebba far credere, la carità oristiapa. 
Ahi mopdp canaglia...,. 

DapB SQtt diOnne. e gatti, ^on più pavoU 
ohe fatti. 

EDI iill 
Negoziante In Ferramenta - Riva 

Bartoiini (San Cristoforo) Udina -

avverte la sua Clientela che il 

negozio resterà aperto tutte le 

domeniche 

l ino a mezasodi. 

fOMI AVOLTfil. 
Inaugurazione i\ una nuova ISIilesa. 
Domenica 30 oorranle jn. si farà la 

beoe^izione e la in|LHgura^lone delia RUCY», 
Oljiessi di Sigilpttd, t u ' costruiti ds un 
gftippO di fìttivi ojefst del paege dietuq 
prp|§ttp dell'iagp|[hqti9 Oalligarlti. IJivór} 
V^yraopo liguifift) ctóp p a sciama di girq^ 
Uh^ioijiiilaiipè Jitéfe*«i« W 4 oasaa fra-
alptìale, §1 pbtè ftnslmaptj avgra aqche 
un'àjta'fe ih marfpo in sogtitBiiPB* ̂ ^ l 
fépohio e logprstó altare in fegpp. 1 Slgil-
leltesì hanno ' tr^fflpf tato pulle spalle • il 
marmo (8(i" q,li oifpa) dalla strada provin. 
oiale si psoWf pel un rigagpolo Iqpgo a 
rigido al qualp' ai (Jà il nome opq meritato 
di saplléro d9J Ppoll gratuitapiantp, ilteri-
tapo pM tale sapyifloiq il più ^mplp elogio. 
In vecchia Clliesa fu distrutta d.M fuoqó il 
14 febbraio 1903 assiepja sA jltrè 3 case. 
L'iQf.epdlo Rnoha a SigìHalta ha gipvatp 
Iq parte al pjpse ed gll^ Citip^^. Questa è 
fjmaatft flpalmeqte isekta ed intqfpo le 
gqqp jqpBlzate ajpune case oómmodg, igia-
PÌcha ed anche uà po' estétiche, Peccato 
ohe le ristréttaa|a d-i mezzi e la lon^p. 
nsinza dei generi oooorrenti impediscono si 
proprietari di migliorare, per l'ubbelll-
inipto del paese, anche l'aspetto esterno. 

I viaggiatori ed i touriati- italiani ed 
austriaoi ohe dal passp Volaia e dal Rico­
vero Marinelli disoeodopo numerosi d'estate 
a Fqrpl Avpltri per Siglllattq, ?ipe-
V ranne apoora par qualche tempo sgradita 
impressione da alcune stalle e fleoilj in 
k^no con coperti di paglia poco eaffetioi e 
iK 300 igienici ohe aocupaop la parte oriep-
tp.le del paese. Il tempo a la buona volontà 
vi rimedieranno. 

Rlattg di strada-
• Forpi Avoltri ^ ooiigiunto non Sigilqtto 
e Collina da uns. nmlijttiqrs ohe nessuqo 
osa chiamare strada comunale. Da anqi a 
dfi tutti è cppstatata la qeopsaità di reij-
à .Tla meno ripida, pili oommoda pd apobR 
il] qualche tratto,... meno fangnsa. Dltima-
Bonte si fece un nunvp progettp dj qjas-
8! ina che,- speriamo, pon "dormirà come i 
precedenti. Causa la maqoapza della strada 
i fraziopisti di Frasseqètto e Sigilletto tra-
s; ortaop aununlmenta' sulla sobiena parec­
chie centinaia di g,li di generi alimentari 
e di lavoro da Risolato e da Forni. 

Tanto spreco di enetpiia e perdita di 
tempo nei giarni di lavqro e di ripeso nei 
g'orni festivi verrebbero risparmiati dalla 
strada a tutto vantaggio dellS saluta e del­
l' ipteresse. 

Luoe elettrica, 
U Signpr Amedeo Zsnier dsj Rigpliitp ha 

piantato a Forni Avoltri una dinamo per la 
IHOB elettrica ohe in breve verr^ ipsiUgu-
ruta. Corre voce ohe abbia a diramarsi àu-
Phe verso Sappada Jrassenetto-Sigilletto e 
Collina. Così in pochi anni quasi tutti i 
p'esatti di Gorto saranno rallegrati daila 
luca elettrica. Sor Oigi. 

Il ventre non si sazia di parade,. 

I maestri san quelli ohe fanno le oose 
bene. 

VBRGNAOOO. 
Furto. 

Mercoledì mattina certo Covftzzi 4Btqpio 
di Tergnacco, sì accorse ohe il suo car-
rf tto, non era al posto, dove la sera prima 
l'aveva lasciato, domandò i famigliari, ma 
anch' essi si meravigliarono. Non fecero 
però denuncia del furto, sperando, ohe 
qualche oompaesapo, lo avesse preso, come 
la famiglia usa imprestarlo. Ma purtroppo, 
oggi dovette recarsi al Municipio e deuup-
piar il furtp pstitfl. Il P!(rr.atto vslqv» L. 60. 

0B8ARIA. 
Viclnia. 

Domqĵ ips fgi'a, i qgstrj cupi f^fliiglia 
si riunirono neJlg gftlg afille nostre scuola 
ppr daoiderp 4^1 grave affare dell'acque-
aLttp. Si trattava pertanto — pome vi an­
nunciai — di sobbarcarsi ad Un aggravio 
di tasse DOP solo ma aPohe di saoriftoaré 
per qualche anno altri bisogni per fron­
teggiare la spesa dell'acqui». Ebbene : tutti 
d'acpqrdo, OPn UPS upanimità varamente 
lodpvole si 4iohiarsrpi(o in fsvpfe p si ifpppr 
gparopp ad ^ooetfpra il ^qrificio peouqifi 
rio, qompresi; oonap lo arapo", dejla nepps-
sita di provvedersi di acqua bucn^ e di 
non lasciarsi sfuggire un eboasione nhe 
forse mai più sarebbe passata dalle nostre 
p.irti. 

Oqore al popolo di Orsaria. Orsino. 

Ohi msoe gaiift, piglia » topi al buio, 

41 mal fntto pi rimedia, al mal detto no' 

BBBTIOLO. 
La morte di una donna benemerita. 
La mattina dfl 13 oorruute la capipana 

aununziava la morte d'una buona vecchia: 
Morelli Maria detta Bonda compianta del­
l' intero paese per l'opera benefioa ohe da 
oltre 40 anni esercitava a eolliavc dei po­
veri sofferepti. Era, si può dira, una spe-
qjalista nel drizzijrq a mettere a posto le 
alpgature chq per caduta p per altri acci­
denti andavano fuori di posto. 

A ella ricorrevano ricchi e poveri, veo-
ohf e bambini a dalla sua m^no sicura ve­
nivano sollevati dai loro dolóri. 

Fu d'un' cuore buono, madre amatissima 
Bpoqoritrioe del peverellq, la parità cri­
stiana era il suo vanto, Òggi non è più ; 
è passata a ricevere quel premio e quella 
ricompensa che Dio stesso ha promosso ai 
bepefattorj dslJs upa^pità sofferente. 

ii«iÌippg;iiiiiip|ii|iiiiiipiiHj|iiiiip|lfipjllll 

, mm D'ARGANO. 
Trionfi. 

^) è anprlQ la passata domenlqa un 
ocrso di Eferoiz} |pirituali, ieri se ^q fece 
Ig solenne qhIUSMa. 

Fq s tansrli D> Oatta»ps||i, Is !}i}i Bro-'̂  
fenda pietà ^j^^nicandosl 'qall' Unaippa e' 
ite) ftpao, epuqqiìie assolutameptq |e snifOP, 
twfljondendqtfl la devozione dello splpito 
convinto, '' , ' • 

E î f-j, ripetutamente pyamqsso dal P. 
Mlpsiotìariq, fu il giornn cqijiiaórstp al S.mo 
Sapramaatoì un trjqnfo, uqq spettsoplo 
gràndiqspj inai più vq^UtP tfa noi; 

|i.)pP9tQ il Venerabile, tra up^ m^gnifl-
oenza di lupii e" di èofi, si feo? par raruo 
l'adoraziqne fio quasi ^lle 7 poq}. E sljorn 
Hjosse la prpoessipne. Il deolivio dellg qh(^sa 
aia una fiamma: e pg^sò il 8,me p§t la 
lunga vi» principale Bptto iltta pnntintia di 
arqbi a di lumi i da lontano î delineav^ 
|u Qurvs la oqijs jptern^inabilé dei fedeli | 
eraq rosari, preo), paPzo|:|i, ippi ; paasav^ 
up fremito, oadevftpo tan|e inerirne.., M| 
soyvgpo} di Lqurdes. 

41 ritorqp il P, chiuse opp infonato sa< 
llto al S.mp; q js folla steripinata ripiena 
dì quelle' divina ìtapreBsiopì i ritirò. Iii 
quei vnlti î leggeva l'allagria calma a SB-
fi qs i lo spirito di quella balda gioventù, 
Bl)q tranquillaEnepte yiyspo FitPrHSYS SpP 
sue case, e ohe chi sa quante volte in 
quell'ora vi s'erq trovata in preda agp 
sitii^iflB^zj q ^i 48llramen|i dqll-'sipool, al­
lora mi parve misteriosamente trasformata. 

Alia sel'a sentii più ohe mai ' quanto sia 
stupida r ipocrisia dqi poptri grandi govar-
L;i,tpri che fanno leggi per limitare e proi­
bire le manifestazioni religiose, perchè tur­
bano l'ordine pubblico/ Tanto è varo ohe 
in quella immensa riunione non ai vide 
ui'ancha lo spadinn di una guardia di iì-
canza. Saupo apoh'esai oha poi pon ne ab­
biamo bisogno a pqrciò li riservqno per 
ii!4n4sFÌii ae pqoprre, ip squadriglie, dpyq 
si fa baldqrift ip quajphe sltra riupippq, 
magari per upa festa... laica.' 

I farnesi educatori della massa cantassauo 
dunque coi fatti oha i loro metodi valgono 
zf.rp pqr edpcijrq il pqstro popolo: qlle toro 
f 3tq oococroop i pioobetti qrmati, peypliP 
i'.iilegrJB dpl popolo aqosft Dio dev'esser? 
disordinata e violenta. 

Eivesi, vqi ors respirate un'aria nuqva, 
s'ate eptrati con più forza in una nuova 
«•duoazione religiosa e con essa, morale ed 
artistica. Sicuro; le nostre feste aopp una 
pruvpoazioue e uno sfòggio del senso arti­
stico del popolo ; e voi l'avete dimostrata 
nuguifiosmeutq, prs 8»petq phi vi triidjioe 
^ ohi vi BW? 4*^''^i°! ohi è il v^rp e olii 
il vqatra falso aduqstotq. Jl MiWP^fib,' 
par mio ma^zo, vi mands Pn saluto di popir 
piaoimentn, ma vi fa apolie un'uitipfia raq-
c'.maodazione. Capitela l 

TOLMHZZO. 
La stra(la d'accesso alla Stazione. 
II Consiglio di Stato ha adooìto l'istanza 

del Consorzio costituito dai tre Comuni di 
Oivazzo Oarnico, Verzagais a Tolmezzo 
0 rea i lavori j;3r Sa strada d'accesso alla 
Bliziona ferreviaria. , 

Il Ministero provvedere all'assegnazione 
di un contributo pari alla metà della spesa 
preventivata. 

Il Consorzio è di già sutorizzatq ad ap-
piiltare i Isyoyi. 

L'avventuri^ notturna di Rainia. 
Si è svolto lUdrtqdl 18 p,l nostro 

Tdbqpale il prpoesso opqtr'p i} gjovsnq 
Rùol^ Giqvgpni dì Antonio di qui, aceu-
àako di tentato furto ppr essersi nella ser^ 
dal 18 settembre p. p. iptrodotto mediapte 
sedata nella qamera del notaio dott. Nus-
gipano e da questi sorpreso in attitudine 
sospetta. Dalle risultanze del dibattimento 
emersa più chiaramente ohe il Baiuis non 
si ara introdotto in quella casa par oom-
(P ditterà (urti ma aemplioementa par abboo-
qprai qon Ift serva del sig, NussÌPfiqn oeTt* 
0;'asBÌ, i.jn la qi 'a svqy» df> quslpbq 
terago rplsjjione a>qqrofis. 

Il Tribunale assolse il Rainis dall' impu­
tazione di teptatp furto e lo oondannè a 
giorni 20 d'arresto con la legge Bopohstti 
é la non isorizioua nel casellario, per oon-
tiavvsnzinne di porto d'armi. 

Furto d'armi al Bersaglio. 
Questa notte mediante scasso alcuni mal­

viventi penetrati nel deposito armi del 
nostfp gpfpglio rubaropo t|P t^9i^ 'Waf-
terlì, iù|j>̂  daga l)»ion6tta q diversa mqpi-
zioni. Dei kgri ninna traccia. 

Dn pubblico pumeroso assistette stipata 
nella stretta aula del Tribunale e seguì 
con vivo interesse lo svolgersi del dibat­
timento. 

OANBBOLA. 
Cade dal castagno. 

liUnpdl ipattina circa la era 7 l|a il 
sigqor ^'ipogna Aogalo (2olip) d'anni 23, 
Bt̂ va b'tttepdp oastagoe pai prato Steripaz, 
quftnflo pproyvisi^aiente gli vanne a nian, 
care sotto i piedi il ramo sul quale stava 
appoggiato qd il poveretta precipitò dall'al­
tezza di 10 metri. Por qualche taKppp nnn 
diede indizia di vita; in seguito però aà 
alcuni bagni d'acqua fresca somministrati­
gli dai vioioi aoocrsi, rientrò in se stassp. 
Venne portato a casa dal ongino Ao-
gplp a dalla sorella Catarina. Riportò una 
grave ferita al capa od upa IqsiqPB al}» 
st;biepa, Tonxg 

P e n s i o n a t o 
Presso le. Scuole Profassionali di Via 

Grazzano 28, si tengono a pensione ragazze 
della Provinola oha vogliono imparare un'ar­
te 0 frequentare una souol^ qualsiasi. 
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; JSttU' iiniiriiniresdel MiieiJV «. tì., coU'au-
' t|imobile del tìoaté l'abib LóvariSì gitlD^eva 
qtó Siffl.. Mons, i rò attea-
,(l|tló et»; il olerò lóoale) la OonMternìta 

, dfl -88; Saoramèntò,: la Spoietà, operaia, le 
njiBieròse figlie di Maria, tutti i BaTèsi. 
Opn indovinate ; parole il Parroco pbfsn il; 
riverènte BàWto • all' Eoo.ttio Presule ;. ,|I 
qiittle, risposto oon brevi parole, sotf̂ ; 
splendido baldaoohibo, fra due fitte ale ' | | 
pjipolo devótOj per la viaj* tutta archi fl 
fcesctt •Serdiura, al suono giulivo delle cam­
pane, allo sparo fi agotoso dei wortaretti, 
a Canio soave dal Benedielw, si diresse 
ala Chiesa pflf dar prinoipig alla Visita 
Pastorale, oijllil fliijzipqs ^1 ri '" ' 

L' indoma,pi • a}l«;|. '^psp. Al Si È. tn 
1̂  prima Ci'ji|niòi50 fti,ii(ji| sepip^tp^ ttf> 
f|noiulU e_ fanoitillè, tìòn adklogo è Oom-
njovente disóorao dell'Aroivesoovo. E men-
tfe le carni immacolate di Cristo, scende­
vano per la prima volta in quei cuori,in? 
npceuti, la brava Sóhola ixmiorurri, diretta 

. d^ll' infaticabile D. Arturo Ziuini, òi fa­
ceva sentire, in finezza d'esecuzione, l'A­
nima Gliristi 4gl Tomadlpi, 
. MsMplfldi fii; la vgtft'filile i%$ filiali 

di Soléscljljino ^̂  Map^ibellòv . 
' E qui in oiBj|gÌQ'iiin fafjtà, nop psao 

peBS|rg 'pito ||||nKic)'fp r'ilpostg dlJJl'Ii.r-
oivefeDytì!̂  Al ' 8Ìg. PtófsèlJ-^olie ;|l|'i:|iss6 
volesse (ìsscre Iwa flépiiSpasa, h|nSfH : 
• Fissi tigl; l'qll, quqlg: oM'è più oóibda 
per il itlfiblo,;;|:non t i ldi; | me». | | |poo 
^ alqnantfl co^|||ato, Ygjls'llpiderai «(tipn-
fesaionaii, e olj|ginat(} B»r l | pena, r i | pse : 
« Mai ngj^'s' 4 |uitq -li QftfjfaBsare, J'-éiai 
don lUlpH:» • If pon]||i^ fit}:dopo | | i \ ^ ì . . . 

• iiaiaeato'oinìIcMto. ' 
Giovedì mattina verso le cinque il ci n-

tadiao Luigi Marouzzi, ,uomo 41 ftAuoift 
4ei co. tmù%, IJsflitp 4» oala/sl 0irjg|v| 
•persola Chiesa pét asslsteife alla pijitna 
^esaa. 

Eatti pochi- passi si imlj||tà' in flèftP 
Domenico Causerò, d'anni 42, suo dipèn-
4ente, il quale avvicinatolo gli chiese cve 

Vado ad ascoltare la prima Messa — 
lisppse il Marouzzi. 

-T Noti ^veva aiigpr^ fipito 4' ptonùti-
Oiara la frase bh« iì òauseto estratta una 
scure che teneva nascosto sotto la giacca, 
dietro la sohieaa, gli vibrò un colpo |illa 
^esta. 

Il Marouzzi si acansò, ma rimase colpito 
jlla spalla. Par sfuggire alla furia del­
l'energumeno si dette a correre e riparò 
n̂ un cortile. 
• il Causerò oomniuto il fatto si recò a 
pasa e'si riunahiuse'in oiicina. 

Mentre si telefonava ai carabinieri di 
Odine, la guardia Bartosai piantonò la casa 
del Causerò ohe si mostrava pentito del 
suo operato. 

Verso le ore 11, il Causerò fattosi aUa 
porta, riuscendo ad eludere la sorveglianza 
della guardia prese la fuga per i campi. :' 

Quale la causa dì questo fattaccio? 
Dalla psrSPRa filia abblSBR PSfetp 9VSÌ= 

oinare e interrogare apprendemmo chg il 
movente d|l fatto si deve a quel maledétto 
vizio dpi bére, ' 

Il Qftuserq, ohft, un tegipo effi uq uqriifi 
mpdelln, garip, operoso, ^ttiyoj tanto fhe 
era riii^eito a ragranellaisi un discreto par 
cullo, s'era 3a*<> dìi Ĵ QP t̂ iRPO » 91!??^ 
parte a frequentare le paterie, bevendo 
a aen̂ ft misura e tfaBpùi;ando:|lì|votp, 

Ghifiinato dal 'Marouzzi a lavorare "s'era 
prestalo volentieri. 

L'alfro ieri il Marp^z?! pceif^tp ^all^ fa­
miglia del (jp^erp, oKianjA (jlWti ì" di? 
Bparte e lo: aftpflpp^ eiprtsnSolfl s4 #feSB" 
donare U vizio dj bere. 

Il Pa'usero ascoltò l'intemerata, taci­
turno,'e »!la apra rinp^s^tp ai, Ì|gnd p^f 
le oasprvaziopi rioevtits BQggiijBgé.Qdo pha 
sa betpva, spendeva , del proprio, e nea? 
suno poteva tppyiif a ?i4iiS. Dfitftpje \^ 
notte flpeRcnndo .alla mortiflòazioffe subita, 
il Canfero deve aver pensato alla vendette 
che nel mattino sùoOèaSiy'p p8rpò di tnettere 
in esepuzione. 

Sul'poato giunsero i HR. Carabinieri, i 
quali iniziarono un'inchiesta e sequestra­
rono la scure. 

PRADAMANO. 
Visita Pastorale, 

Questo bupn popolo, preparato da un 
tfjdUQ di prpdiea?Ì9P0, sostenuta 4ai R.raì 
Pfofessori del Vostro Semiifistjfl D. Vale e 
d'òlt. Drigaui, ,o;ipl òhe la più bella prova 
d'affettp, ohe nella Vi((i{p Pastorale pptey^ 
dare sU'^ngslÓ !3'"ll'Àr9i3iocp5J, era gù§}l^ 
di aooostarsi ài SS SaQtajpentì ; e non esa­
gero dipendo che quasi ratti vi partecipi? 
rono, poiché le OQtpuaioni furgno sulle 
settecento (700) fra cui circa un centinaio 
tr» fanciulli e fanciulle, che pprja prlti)^ 
volta ricevevano il P^pe degli apgsli. 

Oli PradftmwP non flimèntioheri mai 
più il giorno 13 ottobre ! raopopterà si 
tgrdi nepoti lo zelo del Pastora buono, ohe 
là serfs appena giunto, suhifp dgpo la fun-
zjppe di apertni?a, si assise al confessipaale 
pir uscirne dopo le undici ; che la mattina 
alip quattro era già in 01)iieSft per eopHi-
nìflpre le gióvani ohp aìlp sei dpveyanp 
portarsi alla Fabbrica Tessuti, ove sono 
addetta al lavoro, non svendo pttenutq 41 
far festa in quel giorno ; parlerà delia 
bontà veramente pfttprq^ (lei suo oiiqra, 
trasfusa io quei mirabili discorsi tenuti al 
Vangelo della Mfssa, fj\ QìifiitprB, alla 
funziona 41 QMVISSI bontà' ohe cambiò l'en-

Jitóia8Ìaytì:»Bft:,ssjfclr§tóM»Naìi|Btê feft: 
dopi) leSiitìiàsèttè ?ìl Prèsule ; Si dispóneva 
ài partire. Odii inP}tiy ohe polle ; lagrimS-
àgli ooohi esolàmàtrànò ! P.a4re, perchè oi 
làsòi cosi presto?; aòoompèghatono,,fra: le 
grida : * Evviva l'àto'VBBOoVp», finché pq-, 
tarqdocpn IP:i,sguardo,.,la carrozza gentil* 
ménta favorita d&i sig.ri Giacomelli, ohe 
lo portava ad Oiiinè; e pòi ritornavatiq alle 
flpto case ripetendosi 1' Un l'àltro:::'Oh,ce 
VB9(|ul I ce vesouU nus àpuartat vie il ctr 11,: 

• ,^ FLAMMDZZo.-;':v;;-';'••::;•'; 
V Visita di S, E. Mons Arcivescovo, 

Quest' anno si svolse eoa insolita 
solennità la testa della lOediémioné della 
Chiesa di Flambruzzo, S. IBoo. Mona. Ar-
oivespOTO volle restituire all'|U.mo Sig. 
Conti d | pq^rflipo 1 | v|aite 4s(' Lui rice­
vuta a Pavi | |p9h} i ioMÌao |oja sua ele­
zioni 4, Af pifesoqvi i l ^§# ? 

ZÓMlilZ. 
Primo Cappellano. 

Il piccolo paese di Zomeaiz era ttittp 
in festa : un fatto nuovo, fatto importante 
per gli annali di quel popolo doveva svol­
gersi in quel giorno l'ingresso del primo 

«MII 
lpo|pg^||(|pllaqt}f^ spirituale 4ello 

Sòdo dèi v îlifo gauSip, aveva dafto il 
I^llimo PievfjjjB'di Ta^pipto, al popqjjj as-
BJSpsto nella | | ie8a nel ppasipntare il:povo 
pg|ÌPré, godo''|''mi ralJB|iq con voi tìtt'^'^^: 
in','Qon £uig|:f|'asohipÌ''pi)i trPverà^p il; 
s^fpirdote ese^ilarefqlpitq: delle , mìi(|inri 
d|if-di meut^':f' di diìflre, il preaopjtp da, 
BiJ-|. rAroivilgpvo ajli oilfà spiri t i le di' 
q|e|tq paese,,pjèoolo,';()soijf!Ó, fino ^ipri , 
m|':reso ormaf',',}mpo|>||8te, per lo lifètto: 
leppie ohe nJlptiene'; ,|bl' ^ffindj: :|||bili-
lÌBMo industriale di i|'uì, /e' per il ìargO: 
ricetto che offre agli operai forestieri. 

H il popolo di Zomeais. aveva preso ad 
amar|, ^ gtipiftre il suo nuovo pastore,-
pplM'spppri; l i VÉi|̂ flS;a: d| ? alfioinarlo,' 
e gii era andato incontrò, ' festoso, esul-, 
tftife. : ^ ff.p. 

: I JAVARIANO. 

Trattenimento drammatico. 
I giovani attori del nostro Circolo Filo-

diammatico domen, ci regalarono un nunvp 
trattenimento con la rappresentazione del 
dfammji , « BloparSo dljoa di Norfolt ». ^ 
l'esito'sòildisfàpqnte spronò gli sforzi di 
questi buoni attori i quali nonostante la 
pochissime e breviasime prove seppero tro' 
varsi afflatati ed uniti, . 

Non possiamo ohe oongratularoi oon tutti, 
questi bravi giovani, 

B la popolazione sa ben comprendere il 
lavoro e il sacrificio dei nostri bravi gio-
vinotti coli'accorrere numerosa a questi 
trattenimenti e ooU'applaudire ed appri-
vare le loro riuscita come ieri feoe ben 
B8rs(3ohiB, volta. 

Al dramma seguirono due cantate ese­
guite da bambini: «La barcarola» e 
«Scherzi di fanciulli». 

MAIANO. 
Festeggiamenti. 

Domenica si ebbe qui la grandiosa Pe­
sca di Bapeflpanza prò. Asilo InfeRlJle. 

Puto ifl ^v^tjatp iirqgraiHmj, ì ttj'jgaifioi 
e ricchissimi doni esposti che al flire di 
• mfilt? psr|9BS qqatjtsjiyspp ,ngn:)i|a Jottei ia 
pomuna,|iàiiR|eppp|i|jpijB,a'^j!te,: nonché 
,!jno Ipiltioftlprt ::f!Maàte | | . |9f|pttóri, fa­
vorita dà UiJO splis'baldp tetópp il festa 
fiasoi oltre. Ogni dipp soddiafacenif. Quel 
phe più conforta, si è flSs jP tq|to quel 
yia vai di gente, ::lt!||t||vlB5Sgoli|rsi del 
grap4ipso prograB!||:,. ipB ; | |oces | | il più 
piccolo incidente,> ppli :'||||-^re8tq;r8ra in 
simili oireostanze, I ifajlfjp ohe 4iora era 
t i t i p t » "0 paese | p M B -.diede Jfova di 
vigorìa e di azi^pij 'MJpè ai praparativi 

itABpIS,-;, 

ipiiiiliil, ìl'lf';8tWlbà<¥ì|lftlrS:'#:;«eiÌp||'|^^ 
£. ,.fef i?fete|8f «̂«"iŜ  ; ̂ Wl|K,RlMÌ!:::itB9' W;*iv.p:tóttófto: i|;,Weie péWlil::p 
^l?6t)oélgl»Pòfkt»|fe^ 
:B8lifort oppiigliàfe pte :itó^^ 

:jÌitetipàSi|ÌjqK?|i)i'Sl?*'y^^ i 
5 tHoi 4tói6mi)'chB'|ì:sltiipÌÌÒMè|tSIpòiéinf 
phé dopo, tanti Baspi&lj dà pàrté.'^i q'4Mf| 
•AminiriistraBioji|'!3|fflt||le, per Ipi-pirp 'ìn-
Jtruzione elen| | | t | |e 4 ' | i à fo^fttS' #oaù 
;di trasolnare fp lnz i Setìza vétiit''^ Mpo 
'41 Bulla la qu|atione dfjs |V,'^ V.'Sopp 
itre anni ohp | |eata Amé,. " ' ' ' ' 
.'proposta di ii|||tuire quel||, =U,.W,H, _ 
là buona vólb||à,ed il daÌi|erio |'ìatyUWs'' 

jmupalB I era 
ìuire ^uei||:,touólè,"jtf:qfa; 

M questa pop|jazione resl^po in tal ^pgó 

si occupavano t^lti ipmlmente i'giovani 
e gli artisti, sei|^g | j | | j | | ion6 di | |e6 0 di 
p a r t i t i . ':''r''"•';'?'«•'; . ':•' 

1̂ Oomjjgljj,, poi rMjlililPte Mi tanti 
doni rioeVtiii dalle cg|0pp,:qi qn^lfo gior-
P.1̂19 :Biaoaa i pift , g§|iftv: rin|razi|!iienti a 
tutti oolorq gljl,(|p}lS:|prt| : | jp qualsiasi 
ftltrp niodp ppippegring:!!!» :̂ tt()p .̂:riuso:ta 
della peso4 e :4y fe|tìéB|Ì!|BH!i, :< 

Mi dimentìpftVq 3! dltB ma tanti) i con­
certi delle due bandg (Ji lu!9 e gi Jaroeuto 
coÉùe gli sppttaooiì ' pirotéòtìici'"del signor 
Turrin ebbero splendido successo. 

HESip-rTA, 
Furto di (in cavallo. 

Certamente i cavalli del wig. Bortolotti 
Domenipo di S, Giorgip 4j ,fi?8!ii hantjp 
avtitp il Iqfa g^ptP 4'òra di celebrità psl 
futto che per la' seoon ia volta audaci mal-
fattiori hsnno procurato, prii però gon poco 
lìeift fortpa, 41 ' 'èudifiSBe^ Bflpsesaori 
Henza storsare un éeotefllnipi Infatti la 
fporsa notte nP Sgpnta della Sociptà elt-t-
trica del Bufnam nel naentre recavasi io 
bioioletta a Resia incontrò par istrada il 
óalèsse • del fiortolotti p erodendo fosse 
omenti in par̂ pn^ », gx}i4iìf|p, gì,! gridò: 
Oqy# aniirt« a qusBt'or»?: -

Senopohè l'auriga — che non era altro 
phe il ladro — nella tema di essere soo-
pprtq — esitò giù dal yeìpplo e, ?p la ^ieàe 
a gaodbe, " 

All'aUro non ye t̂ò ohp voltare jl oavàPo 
e rioqndurlq al suo padrone, ,' 

Si poti cliB al Bortolotti anni addÌ9|ro 
gli furono Ti bati altri due cavalli sepa 
ohe Si abbiano pqtillQ spopcire gli auipri. 

Giacché — stando alle vooi ohe corrono 
— il l^dfp 4i StWP'tP sarebbe stato fer­
mato dai carabinieri presso la Stazione par 
la Osfoi^, Sperasi di poter far luce anche 
sul preoadente furto. 

mmimm^ 
«Ipiiiiiiii 
T:,':ttt':jt)«6iMi::7pp'Sll::iaiyf^8-'i''»!Mi--. 
pSpcgèr di :;pIaU80 :? 4':lhtìwàgtìàtóntb e, 
ptMgUifp-iaèllfeSoilrifpBi^lià'^'ia 
<*{tt»--^fl'àtita:?St>iMfrti,ìiìk"ft:«fW"ì-,?j>,,:s'» vitoiv'aèiii Ohièr» 

sagoa^te d i , | ^ e V? Noi/sappiaiiio pe)*ò 
che M colpa4|on è del Consiglio sgpl|.8tip3^ 
b^jjlllli colgpp ohe dellajquula gi:eefypn:ó 
P9̂y fplgari qpmpetizioni di, patte e poi' 
mite ,Mitiche :§ personali.':'v 
, Fu gjà dett8^'|a na Fun^^ftarig ^bblieo: 
ad u[^|:putorita:||l Oomuij| pha'è prs pi?!? 
sì flnitóa di petàsmitw^ i | maèstrp'Bùl-
foni. j|ii rioi a dettò Kiln|ionari8' rispon­
diamo phe è ora ohe si piaoa 4ì àppogr 
giare e;|avoriré il maeai|'^ Bulfppi quapifp 
e rAm^fnistraziono Ooiliìoale e'gìi sóolari 
non lo vogliono né al 'Msto d'jtiaagpaqte 
di IV e':.^ né a quallg della soup}a Serale', 

JUuova Ispiizione. 
L'altfil séti ^i Ttó|B alla definitiva ooali-

tuzione del eiMoli'r Giovanile, fu eletto 
Irpsitapta iJ jig:, Sfliibk toip, Vie. Prts. 
Fresch Noè e Segretario De Luoa Gio, Bàtti. 

Ci àtigiitiàmOi •• oU&' il ' Oiràdlp:' ohe inoo-
minoia a funzionare con una Biblioteca, 
prosperi, a gran bene apporti a questa po­
polazione nel campo d^ll'istrazione e del­
l' aziona. 

080PP0. 
Meritatissima onoreflcenza. 

Siaipp listi di, pqt|fV) pp^npipar^ oha 
airegregio signor Atìindò Delendi, din t • 
tore dalla nostra lattafja sociale, l'illusdo 
prof, Gii'l jejmo |qsa. Segretario Gsuer » le 
4pll'Es|b|i|iq|p,: 4i''paseifqjo" 
Ch'ebbe liìogo' ultimamente à ,0ata!̂ Bb(iÉj ij. 
per aver: espp t̂o. dei, disegni di latteria, 
quadri statistiòìj diàgramiìii relazioni e tre 
opuscoli di propaganda casearia, ha oon u-
nipatp, i)il| mfji'ifsitigsiipi qqpfpfloaiiza cnn-

;,si|tenta io) sjna ,TO6|a l̂i(i di'argmio (jrande 
•'e*ll'gran diplomi "ài, béQÌ;fl'jeìflaa par ooilu-
boràZioiia..'' : - ',̂  :.:; , ,'• 

Popsiglte ofjmunai?-
Nalie ore psippriji^qg dgl 17 î 4 riu 

nito il Consiglio oòinunale. Esso ha àp in-
vato quasi tiittè le pratiche- segnata àll'.ir-
dine del giorno; noi plaudiamp di cu 's 
alla deliberazione presa per l'ampliamt-nto 
ijpj Qjipjtgri di Qpilrqipp, dj Biatizzp e tlì 
Poj7|P, e vorrempio ot̂ e l'^mministr^iji ijg 
qqiyiip^iq, eqsì ìiepe ' !n>:'|ip^iìiina{j,, fis \),% 
<jqqflpi#'p' p m -MM^w^^k 1^ - fi*ì' 'ì'! 
sio 4'pf?/p?« iim mjgiiqja: .fnau-ntpnzjq !g 
di quei luoghi aaori 

Benedizione del vessillo. 
Domenioa coma Vi avevo unnunziato, ebb 5 

luogo a Camino di Oodroipo la banedizioce 
ia\ vessillo della Gassa rurale di quel­
l'ubertoso paesello. 

Fu upa festa versmaote bau rus:if), 
eolenne, imponente 0, vn detto per la v -
rità, tutto dovuto all'opera zalmti, ii'l 1-
ligeota, affettuosa e disinteressata Ji D 1 
Qìuspppa d'Andreia. 

Don G, Pelanda fu un orat'H'é varatn-'i te 
affasciiiaute e piacque apoha il sig. G. 11, 
Biavasohi n<>l suo discorso tenuto ;À u i.i 
del Circolo Qovanile. 

Intervennero la rappresentanze, eoo ri­
spettivo vessillo, dalle Casse rurali di Oi-
drpipo. Rivolto a qui?lla della società -li 
Mutuo Soccorso cattolica di Sedegliapp, rifil 
Ricreatorio Festivo di Ddiae e d Ila Lat­
teria Sociale di San Vi(jq(t >, 

Ofl ponsioiO rioonosegatl y|'ji| |t,phe;Hl:, 
signor Giovanni Pillao il qij'ilg gjtitJlmejitB 
ooooessa i locali par la musica e per il 
pranzo ohe fu per oltre 100, caparti, 

BUTTKIO. • ' ' ' 
Visita Pastorale, 

L'abbiamo avuta anche noi e in due i-
prese. Lunedì fu la volta di Buttrio-Vili-
naie ; poi qualla dì Garoino-Oamiuettn, 

Non è il caso di ripetere,ciò ohi di 0 i-
muno hanno presso di noi simili vi<ii~. 
Dirò solo ohe l'aoooglionza fittij 9 Sq» S ', 
fu cordialissima in un luogo q npll'^'ti. j 
e ciò benché la stagiona si mistrasse tu • 
t'altro ohe propizia par simili avvfniip'i ti, 
ora ohe le nostre popolazioni si tmvB 0 
ocoupatiasime noi molteplici urgenti lav.ri 
dei campi. 

Pura vi fu larghissimo ooneors'i a 1 iee-
vere alla stazione il degniaaimo Pnsii'i! e 
poi in chiesa alle funzioni e ad as'.'.ll re 
Lui ohe per la prima vulta faceva û Ui't- n 
queati suoi figli la sua parola vibrante di 
zelo e di amore. Tutti poi che viderr, udi­
rono a avvicinarono Monsignore, riportaioi," 
la migliore impressione della sua uff abilità 
e paterna benevolenza. 

Notata in Buttrio la fiuBear-C'izione por 
parte delia locale rinomata sohola oantorum 
di parecohi mottetti del nostro Tnuiadini 

iliiiiiiii 
vMKQmsniaà'SO tìorr. le fòrze «»t | | l}^f4el 
Fduli sì'itaduneranno :à ' Palazzqf|::}!|^i'ri- : 
oàVàredal tratetrho Goaveg;pp;|f|À||f^ìi-, 
mèrità:*|)9r"Vita;lntensà e ,p|fifi!|w''là|||^, 
; '^a'|ii^tó'antio, • voi |i-|tQyàOi, Bar| | ìg 
r^ :del}à,''fet8, ,4ì:',:TOÌ,! pìtierà :il aiBtÌ|{p, 
arftfpî p,' ^ | ; oooupefàdetìa vostra "vi^'l 
^«lli vpstF» organizzàzipp^,: l i l i i^ten^: i 
mp?zi B.ls forme pili |dSa,tts: 'pf, p«lì |- ' 
«arti,all'esercizio dqiCyq|frSJdo||Ìf, v=; 

•Ora siete dìspqrBl:;p|r "tuttp" 'li' jpj ió 
Friuli : in pochi liiòghì siete ' | | j ! ^ ^ l a 
vinóéli di oònoorde lavoro per : '1| pijna 
causa : Vi manca là conoscenza delìi ?p|tta 
fòrz^, pumerioa : e siete timidi, qfèlppdo 
ai easaare pochi, mentre non sapere Qjjjf in 
centinaia dì paesi, simpattehe' ppippig^ìé 
di giovani la pensano come voi. :.-• 'i:-''*,. 
. A Palazzolo vi oonoaoerete: i vostri Ipjj-

mi giovanili facilmente si aflraWleranng;! 
la parola calda ed efficace deU':pjatore r | | | 
•forzerà la vostra unione da pgl trarrt|e 
|orza e vigore perchè ognuno ^ ^ ^ | | | 6 ' i , 
nupoarpsi a bene animat} fratiellif-avi-ì quel 
ooraggip : ohe deriva: clàl' uumerd'IòVte e 
ootqpatto. , ,. ' ," ,• ' • , 

Dn augurio; ,la parola dell'oiatojie sia: 
un germe ohe presto e fecondo si sviluppi 
in mézzo a voi ; si che quando i fratelli 
di'tutto il Veneto si rappoglleranno a Bdipie 
per il prossitno , Oon'|reas0 Regipaalé 'pps-
B̂ np .eMi vetiir aopq}ti da nijraejpja' g baliì'̂  
schiere di giovani friijfpni cq(jppf4i Pjì 
uniti in fiorenti associazioni.. 

La 4. Sexione Oiovanih » 
della Direxiorm Diocesana. 

Stampa! Stampa! 
« Il gfoy^p wf quale, fedfjfijp:: i éaiSolioi 

in Italia venire tutti in aiuto ideila buona 
stampa» aon #8«»» 'provvidi è sapienti, 
scftà giorno ivc^pj e segnerai il pf^^cmq.M 
gi(él ri0rgimehla réliiffoso e fiwqì,^:''e^^ 
miti: vivamente d$sideriii/m),, g o^ -̂ s^^^ 0^ 
valpxR di Ì?io, presto amerff^.» ,ì ! 

(Oardipàlq, O^pjcelstrq),,, 

IJna ,i>or, Toltaé,:''̂ ,.';:-̂  
(Tra due miseràbili) ̂ ^ 

—• Dove pranzi oggi ? 
— Io? Non pranzo io... H tu ? , 
— Neanche io. 
— Allora,.; ypol 4ifa;0he.,j Brin^gten)!? 

itìsieme. 

mmM. 
S 23. D. XXm dopo Pent. Maria S.ma 

delle Grazie. ' 
24. L, S. Raffaele Aroangalq. , ^ . 
25. M. Ss. Gciaanzio e Daria mm^ 
26. M. S. Svariato Pp. 
27. G. S. Frumenzio vesc. 
28. V. Sa. Simone e Giuda app. 
29. S. S. Massimiliano. ""' " 

Seiretarlato del Popolo 
E' la provvida istituzione che tanto 

bene ha fatto e fa per i nostri favo-
ratori, per il popolo. 

Che fa? che si ha dal Segretariato 
del popolo 7 

Ecco quello che si può avere e si ha: 
Pffitjplie per infortuni e malattie^ ri­

cupero di mercedi, ricerca di persone, 
iHfiicaiipi di lavi)|-o, consulenza e as-
aiitenzi'legile, tr|duzloni e corrispon-
depze Ih lingue itVaniere. 

Ogni presantazione è GRATUITA, salvo 
la rlfiisìono delle spese postali- E' in 
corrispondenza col Segretariati d'Eu­
ropa e d'America. 

pioirafla MOOOTTI 
ia mloliore, la pili a buon prezzo 

UDINB - Vìa Ca rducc i» « 
{Verso la filanda Paniarotto) 

Speeialiià Diapositive da Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

Non vi è impianto di Latteria migliore • 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udine. 

finiaeDMUlPIi Via l i iaB i W 
casa Petracco i dlelio la [bitsii 

San Giorgio 
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Gancio di saWatnento ptl iKstiawc bollino 
Ksso si applica all'ultimo anello delle comunicatene dei bovini''e permette colla 

minor forza possibile e colla massima rapidità di sciogliere qualsiasi animale in caso 
di pericolo o di urgente bisogno. 

Il OANOIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in casi di 
itioetuìio nei quali torna impossibile soiogliete il bestiame dalla greppia sia per 1' ur­
genza del momento, aia por gli sforzi ohe esso fa per liberarsi da sd ; nei casi in cui 

sì abbiano animali di cat­
tiva indole che tirino forfè 
sulla catena, di animali 
con capostorno, cenuro ce­
rebrale ed altre malattìe 
dal cervfXlo; in cato di 
caduta dentro o sotto la 
greppia, di incapestratu­
ra, di pericolai scivola 
menti o di coricamento 
viziato tali da rendere 
l'animale impossibilitato 
«ti aliarsi, in caso di vio­
lente fl inconsulte trazioni 
d'I parlo colle quali si 
Iniscina anche la vacca, 
di cailule dei bovini sotto 
il giogo, eco. 

In tutti questi casi for-
Uiiti basta '.ina Bfmplioe 
straiifintn alla Ipva del 
Gancio perchè immediata­
mente si nvtta in libertà 
l'animale che era in prò 
cinto di morire per sof­
focamento, li'nppnrpcthio 
RI iipflica anche nei rasi 
in (ìui ai vnolrt eriri'tica 
' hiiisiirri f riipidn a-.'.'ii-

oiiiinento (bah'-, tiranti., ecc.). Iniìici.to per trattenere i tori 
e consigliato in tuUe In Sucielà di assicurnxione del be­
stiame. 

Ouealo geninle o pratico et agrigno — per la sua gran-
pissima ntilità è stato diffuso nei paoai d' Europa dove è 
diù progredito l'allevamanl/) del bestiame o venne ovun- Q^tena con gancio applicato 
quo brevettato, compresa 1' Italia, dove la fulsifìcazioni 
sono punite a termini di legge. - Si vende presso la Ditta CAEJiO SELAH, Trdiae, 
(Via Graziano, 76), 

Gancio di salvamento 

Impianti razionali 

Scuole professìoiìaìi 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfoKione qualunqnu corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco eri a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre 
senti, per Chiese, Bandiere e l'rivati. 

Fanno il bucato e la stiratura per I,<iti-
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia d'!itie,stitM. ori! 
coltura e sartoria 

CASA M CUIIA 

f ORii l i 1 
approvata con decreto Ù<:Ì\A lii-i;::' l'rcf' t-
lura pel Cav. Dott, ZAPTAS,OX.l, spe­
cialista. — Visita oerni gi(irr;ij, - UDINS 
Via Aqv.ileia 36. --Camere griituiia pc 
malati pnvpri. — Telefor.fi S 17 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

flOlUEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
jiiarmi e pietre e cioè: S t a t u e ^ 
A k t a r i , L a p i d i , M o n u -
i m e n t i f u n e r a r i , B a i a u » 
iE4trate, P a v i m e n t i p e r 
r i i i e s e . P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a, 
ti..:hiest-a, 

'r(>zzi initissiiiii. 

dì 

ftnìea B i t t a fal>l»rieaiiti3 
n e l V e n e t o 

PASQUALE TREMONTI 
U D I W E 

Oantarutti Giovanni red. responsubilo' 
Ddiutì, tip. del « Orouiato ». 

L A D I T T A 

C. i ì(. f i l i Angeli 
Udine - Piazza del Grani - Udine 

lia ceduto il proprio negozio di mani-

l'alturo ili suo ex Dirci tare U r n e s t o 

M e s c l i , il quale ha messo in 

LIQUIDAZIONE 
il grandioso doiiosito delle unirci osi-

«teutì (1 pi'i'xzi l'ciilrni'ntii rivl"iti. 

« C o s t r u z i o n e specialiaszata di 

Scrematrìci lELOTTE, 
a. tnrhina. Jlheraxnente sospesa 

J« IflELeTTE 
Filiale por l'Italia 

21, Vìa. C a i r o l i , 21 
' U V W ' • 

La migliori per spannare il siero — Massin;\o 
lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima duratu. 

MILANO !906^6RAN PREMIO 
Mussima Onoi'iflconza 

5, DanieBe FràuSi liHH> fiVlec9agria d*oro 
Masbiaia Onorificenza 

Si ccrcatìo Huppcrtutio agutUì ìocali. FEiWfiCaiCPSWTTty 

iCappeiUfia airjndnstria jtazlonalc 
Via Mprcatovecchio N. 43 — UDIN'I! -- Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di S . COMIS e Como. 

EMI n i M i [appelli li tto e il Pallia E 
COR vendita ali' ingrosso ed a! minuto 

| S p e c i a ì i l à « F o w g a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i { 

Deposito Cappelli Gorsalino Giuseppe e F."" - Barbìsio Milaiiaccio e C. 
e di altre Fatil)i-iche STazionali ed Estere 

IMilJZZI l>r ASSOLUTA CONCOJtJiJSNZA 

Si uejsuni tono r i p a o - a K i o n i d i »|$ni H p c c i c 


